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21 maggio 2008
TERRITORIO
Richiesta di un credito di fr. 669'057.- a favore dei comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e dei Consorzi di Mendrisio e dintorni (CDAM) e Maroggia, Melano e Rovio (MAMERO), per il sussidiamento delle opere di ottimizzazione, potenziamento e adeguamento della rete esistente dei collettori d’adduzione all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

vi trasmettiamo il seguente messaggio avente per oggetto la richiesta di credito sopraindicata invitandovi ad adottare l’annesso disegno di decreto legislativo.
1.
Premessa

L’allacciamento dei Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio ad un impianto di depurazione, è un tema che è stato oggetto di diversi studi e di un lungo iter burocratico che parte all’inizio degli anni ’90 e che via via hanno portato alle decisioni di:convogliare le acque da trattare di Arogno, Bissone e Brusino Arsizio all'impianto del Consorzio depurazione di Mendrisio e dintorni, mediante:

· allacciamento di Arogno alle condotte consortili MAMERO;
· messa fuori esercizio dell'impianto di depurazione di Bissone, attivo dal 1979, e allacciamento della rete comunale al collettore del consorzio depurazione acque di Melano-Maroggia-Rovio (MAMERO) tramite la posa di una condotta sub lacuale tra Bissone e Maroggia (Messaggio GC no. 5371 del 18 03 2003 e DL del 23 06 2003);
· allacciamento di Brusino al collettore del MAMERO mediante la posa di una condotta sub lacuale tra Poiana e Maroggia (messaggio no. 5878 del 30 gennaio 2007 e DL del 22 marzo 2007).

Se per Arogno e Bissone l'allacciamento al collettore del MAMERO e il trattamento delle loro acque presso l'IDA del CDAM sono in esercizio rispettivamente dal 2000 e dal 2004, i lavori per quanto riguarda Brusino Arsizio (collettore da Brusino sino a Poiana e condotta sub lacuale da Poiana a Maroggia) riscontrano qualche difficoltà ad entrare nella vera e propria fase esecutiva.
Con le soluzioni adottate per il trattamento delle acque residue di Arogno, Bissone e Brusino Arsizio, si è posta la necessità dell'adeguamento (potenziamento e ottimizzazione) della rete consortile del MAMERO e del CDAM tra Maroggia e l'IDA. Questo aspetto è stato oggetto di un mandato ad un gruppo di lavoro composto da studi d'ingegneria allo scopo di verificare, di elaborare lo studio di concetto e di progettare, in via definitiva, le opere di aggiornamento e di potenziamento delle citate reti consortili.

Il progetto è stato presentato alla Sezione protezione aria, acqua e suolo in data 17 gennaio 2006 e, da quest'ultima, successivamente sottoposto, per approvazione all'Ufficio federale dell'ambiente (UFAM).

L'UFAM ha approvato il progetto e riconosciuto i relativi sussidi con decisione del 23 giugno 2006.

Per determinare le quote di partecipazione finanziaria dei comuni interessati al progetto, è stato conferito un mandato alla società INTERFIDA SA di Mendrisio. La proposta di chiave di riparto elaborata dalla INTERFIDA SA è stata approvata, unitamente al progetto, da tutti gli enti interessati come risulta dalla seguente tabella.
	Comune / Consorzio
	Approvazione del Consiglio comunale / Consorzio

	Arogno
	27 novembre 2006

	Bissone
	26 febbraio 2006

	Brusino Arsizio
	16 aprile 2007

	Maroggia
	29 gennaio 2007

	Melano
	18 dicembre 2006

	Rovio
	4 aprile 2007

	MAMERO
	15 dicembre 2006

	CDAM
	29 novembre 2006


Per quanto riguarda l'aspetto istituzionale legato alla gestione dello smaltimento delle acque del Basso Ceresio, all'inizio del 2003 è stato formato un gruppo di coordinamento composto dai rappresentanti di tutti gli enti interessati (comuni e consorzi) e da rappresentanti del Cantone. L'obiettivo del gruppo è di traghettare l'attuale gestione del settore, garantita da più attori, ad una gestione garantita da un unico consorzio che raggruppi tutti i comuni che fanno capo all'IDA del CDAM. I lavori del gruppo sono tutt'ora in corso e si prevede di giungere all'istituzione del consorzio unico entro il 2012.
Le domande scritte di sussidio ai sensi dell’art. 8 della “Legge sui sussidi cantonali” del 22 giugno 1994, sono state regolarmente presentate dai comuni e dai consorzi interessati.
2.
AsPETTI aMBIENTALI

Il lago Ceresio ha conosciuto, negli anni ’60 e ’70, un periodo di forte degrado della qualità delle sue acque come conse​guenza dell’immissione crescente di acque reflue urbane. A partire da metà degli anni ’70 sono entrati progressivamente in esercizio gli impianti di depurazione delle acque di scarico, sia in Cantone Ticino sia in Italia. La risposta del lago non si è fatta attendere e gradualmente la qualità delle sue acque è migliorata, avvicinandosi a quella esistente prima del periodo contrassegnato dall’eutrofizzazione (sovra fertilizzazione delle acque). Gli apporti esterni di nutrienti sono stati fortemente ridotti e la concentrazione di fosforo, il principale responsabile dell’eutrofizzazione, si è molto avvicinato al valore assunto come obiettivo di 30 mg /mc. Tuttavia, la sua concentrazione a lago supera ancora quella prevista dalla Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc, 1991) e dall’Ordinanza sulla protezione delle acque (OPAc, 1997).

Il completamento delle opere mancanti (collettamento degli abitanti rivieraschi, riassetto e ottimizzazione delle interconnessioni tra comuni limitrofi), unitamente alla corretta manutenzione delle reti di canalizzazione ed al buon funzionamento operativo degli IDA, permetterà al Ceresio di avvicinarsi ulteriormente agli obiettivi di risanamento e di salvaguardia previsti. Un impegno che grava sulle comunità residenti nel bacino idrografico, è quello di realizzare tutti quegli interventi sostenibili rivolti al recupero di questa importante risorsa idrica, in vista dei molteplici e svariati usi in favore anche dell’economia turistica locale, dello svago e dell’uso potabile.

In quest’ottica le opere di ottimizzazione, potenziamento e adeguamento della rete esistente di collettori d’adduzione all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni, rispettivamente l’allacciamento del Comune di Brusino Arsizio, rientrano nella strategia di completamento del risanamento del Ceresio (Rapporto 2004 sullo stato e fabbisogno opere risanamento, CIPAIS).

3.
OGGETTO DEL MESSAGGIO

Il presente messaggio ha per oggetto la richiesta di stanziamento di un credito per il sussidiamento delle opere della prima fase di adeguamento (potenziamento e ottimizzazione) della rete di convogliamento delle acque luride all'IDA del CDAM , tra Maroggia e l'IDA, del MAMERO e del CDAM.
Come anticipato in precedenza il progetto del dicembre 2005, elaborato dal citato gruppo di lavoro, è stato approvato da tutti gli enti interessati.

4.
DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Le opere descritte con questo messaggio costituiscono le necessarie misure di adeguamento dei collettori consortili del MAMERO e del CDAM, al fine di permettere la concretizzazione del concetto di risanamento delle acque dei comuni di Arogno,Bissone e Brusino Arsizio, che prevede il trattamento delle loro acque residue all'IDA del CDAM, verso il quale sono convogliate utilizzando gli esistenti collettori dei citati consorzi.
4.1
Stato delle opere

Le verifiche condotte dagli studi d'ingegneria formanti il citato gruppo di lavoro, che hanno portato all’elaborazione del progetto delle opere oggetto di questo messaggio, hanno evidenziato, per quanto riguarda lo stato attuale dei collettori e delle opere speciali, quanto segue:

· le condotte in gravità sono sufficienti per il fabbisogno attuale e futuro, fatta eccezione, di una tratta di ca. 270 ml in territorio di Capolago;

· le condotte in pressione dovranno invece essere sostituite nel tempo, ma solo una sarà sostituita a breve termine;

· le stazioni di pompaggio necessitano di un potenziamento e di un adeguamento agli standard tecnici attuali;

· i bacini di decantazione (BD1 e BD2) devono essere adeguati agli standard tecnici attuali, ad eccezione di quello ubicato a Capolago che risponde ancora alle esigenze attuali e future.
4.2
Interventi e costi previsti

Il progetto, in considerazione dello stato dello opere accertato, propone di procedere all'adeguamento della rete e delle opere speciali in due fasi distinte.
La prima, oggetto del presente messaggio e che sarà attuata nel periodo 2008 – 2010, prevede i seguenti interventi:

[image: image1.emf]Descrizione Costi

Adeguamento telegestione  delle stazione di pompaggio di Bissone (SP Bissone) 38'000

Nuova camera armature idrauliche stazione di pompaggio di Maroggia (SP1 Maroggia) 130'000

Sostituzione pompe alla stazione di pompaggio di Melano-Pedemonte (SP2 Melano) 221'000

Sostituzione pompe alla stazione di pompaggio di Melano-Facchinetti (SP3 Melano) 254'000

Sostituzione condotta premente al pompaggio di Melano-Facchinetti (CP3 Melano) 180'000

Sostituzione canalizzazione a Capolago (270 ml) - CDAM 697'000

Risanamento Bacino di decantazione a Melano (BD1 Melano) 310'000

Risanamento Bacino di decantazione a Melano (BD2 Melano) 549'000

IVA 180'000

Totale 1a fase 2'559'000


Ai costi della prima fase sopra elencati si devono aggiungere i costi già anticipati dal Cantone, anticipi che saranno compensati con il sussidio dovuto al momento del suo versamento, segnatamente per:

· mandato 10 novembre 1993 allo studio d’ing. TBF Toscano – Bernardi - Frey AG per l'elaborazione della documentazione per la richiesta del sussidio federale
fr.
150’723.- (c)

· mandato 7 dicembre 2004 al gruppo di lavoro composto dagli studi Luigi Tunesi SA, Mauri e Banci SA, Comal e Associati SA e TBF + Partner AG per le verifiche, lo studio di concetto e la progettazione definitiva delle opere di adeguamento della rete consortile MAMERO e CDAM, tra Maroggia e l’IDA di Mendrisio
fr.
164’567.- (p)

· mandato 25 aprile 2006 per l’allestimento della chiave di riparto delle spese, affidato alla Interfida revisioni e consulenze SA di Mendrisio
fr.
21'520.- (c)

Totale
fr.
336'810.-
La seconda fase, da realizzarsi entro il 2020 e il cui sussidiamento sarà oggetto, a tempo debito, di un nuovo messaggio, contempla i seguenti interventi e i seguenti costi:
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Sostituzione condotta premente al pompaggio di Maroggia (CP1 Maroggia) 242'000

Sostituzione condotta premente al pompaggio di Melano-Pedemonte (CP2 Melano) 210'000

Adeguamento pompe stazione Laveggio (P4) a Riva San Vitale 237'500

Adeguamento pompe stazione Boscaccio (P5) a Riva San Vitale 208'500

IVA 68'000

Totale 2a fase 966'000


Tutte le opere, ad eccezione degli interventi di seconda priorità, per i quali il sussidio sarà stanziato a tempo debito, dovrebbero beneficiare sia dei sussidi federali sia di quelli cantonali.
4.3
Ripartizione delle spese
La ripartizione dei costi delle opere del presente messaggio viene effettuata sulla base della chiave di riparto comunicata dalla Interfida SA, più precisamente:

	Comune
	Riparto %
	Importo

	Arogno
	6.5
	166'478

	Bissone
	13.3
	340'765

	Brusino
	5.5
	140'488

	Maroggia
	13.3
	339'579

	Melano
	19.8
	505'593

	Rovio
	12.4
	316'576

	Arzo
	0.8
	20'255

	Besazio
	0.6
	14'254

	Capolago
	0.7
	19'130

	Castello
	0.1
	3'751

	Genestrerio
	0.7
	17'255

	Ligornetto
	1.2
	31'058

	Mendrisio
	11.4
	290'925

	Novazzano
	0.6
	16'429

	Rancate
	2.3
	58'065

	Riva San Vitale
	2.3
	58'966

	Stabio
	8.1
	207'355

	Tremona
	0.5
	12'078

	
	
	

	TOTALE
	100
	2'559'000


4.4
Programma di realizzazione

Sulla base del programma aggiornato elaborato dai progettisti, i lavori della prima fase dovrebbero prendere avvio nel corso del corrente anno e terminare nel 2010

5.
SUSSIDI

5.1
Sussidi federali
I progetti per l'allacciamento dei Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e Maroggia all’ impianto di depurazione di Mendrisio sono già stati fatti oggetto di una decisione di principio del competente ufficio federale (20 settembre 1996), con la quale è stata riconosciuta un'aliquota di sussidio del 36% sull'investimento sussidiabile.
Nel marzo del 2006, all'UFAM è stato sottoposto il progetto aggiornato che contemplava pure le opere della prima fase descritte al punto 4.2. L'Ufficio federale con decisione del 23 giugno 2006 ha confermato l'assegnazione di un sussidio del 36% sull'investimento sussidiabile pari a fr. 2'519'000.-.
5.2.
Sussidi cantonali
Come accennato nei precedenti capitoli, il credito di sussidiamento richiesto con il presente messaggio riguarda solamente le opere della prima fase di adeguamento (potenziamento e ottimizzazione) della rete consortile di convogliamento delle acque luride da Maroggia all'IDA del CDAM e i costi anticipati dal Cantone per la progettazione e lo studio della chiave di riparto tra gli enti interessati dal progetto.
Le percentuali del sussidio sono fissate, conformemente all’art. 116 della LALIA, in base alla capacità finanziaria dei Comuni ticinesi. Per le opere del presente messaggio, le aliquote di sussidio sono determinate dalla "Graduatoria degli indici di capacità finanziaria dei Comuni ticinesi" in vigore dal 1 gennaio 2005 e valida per il biennio 2005/2006, periodo in cui sono stati approvati i progetti dal servizio tecnico cantonale. 
I costi d'investimento riconosciuti per il calcolo del sussidio ammontano a fr. 2'895'810.- dei quali fr. 2’559'000.- per le opere e fr. 336'810.- per gli studi.
L’ammontare del sussidio, come risulta dalla seguente tabella, è di fr. 669'057.- suddivisi in fr. 579'523.- per la realizzazione delle opere e in fr. 89'534.- per gli studi.
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Riparto 

studi
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Sussidio 

TI

A carico 

dei 

Comuni

Totale a carico 

Comuni

Contributo 

netto TI

Arogno

6.5

166'478

36

59'932

35 58'267 48'279

21'911

30 6'573 15'338

63'617 42'929

Bissone

13.3

340'765

36

122'675

15 51'115 166'975

44'851

10 4'485 40'366

207'341 10'749

Brusino

5.5

140'488

36

50'576

25 35'122 54'790

18'491

20 3'698 14'793

69'583 20'329

Maroggia

13.3

339'579

36

122'248

25 84'895 132'436

44'695

20 8'939 35'756

168'191 49'139

Melano

19.8

505'593

36

182'013

25 126'398 197'181

66'545

20 13'309 53'236

250'417 73'162

Rovio

12.4

316'576

36

113'967

25 79'144 123'465

41'667

20 8'333 33'334

156'798 45'810

Arzo

0.8

20'255

36

7'292

35 7'089 5'874

2'666

30 800 1'866

7'740 5'223

Besazio

0.6

14'254

36

5'131

15 2'138 6'984

1'876

10 188 1'688

8'673 450

Capolago

0.7

19'130

36

6'887

35 6'696 5'548

2'518

30 755 1'763

7'310 4'933

Castello

0.1

3'751

36

1'350

25 938 1'463

494

20 99 395

1'858 543

Genestrerio

0.7

17'255

36

6'212

35 6'039 5'004

2'271

30 681 1'590

6'594 4'449

Ligornetto

1.2

31'058

36

11'181

15 4'659 15'219

4'088

10 409 3'679

18'898 980

Mendrisio

11.4

290'925

36

104'733

15 43'639 142'553

38'291

10 33'928 4'363

146'916 39'276

Novazzano

0.6

16'429

36

5'915

25 4'107 6'407

2'162

20 432 1'730

8'137 2'377

Rancate

2.3

58'065

36

20'904

25 14'516 22'645

7'642

20 1'528 6'114

28'759 8'402

Riva San Vitale

2.3

58'966

36

21'228

35 20'638 17'100

7'761

30 2'328 5'433

22'533 15'205

Stabio

8.1

207'355

36

74'648

15 31'103 101'604

27'292

10 2'729 24'562

126'166 6'541

Tremona

0.5

12'078

36

4'348

25 3'020 4'710

1'590

20 318 1'272

5'982 1'748

TOTALE 100

2'559'000 921'240

579'523 1'058'237

336'810

89'534 247'276

1'305'514 332'247


6.
RELAZIONE CON LE LINEE DIRETTIVE E IL PIANO FINANZIARIO

I sussidi del presente messaggio sono previsti al PFI 2012/2015 al settore 52 "Depurazione acque, energia e protezione aria", posizione 522 (Consorzi) con il collegamento WBS 731 52 1400.

7.
CONCLUSIONI

Con gli interventi prospettati si darà un assetto definitivo e aggiornato allo standard tecnico attuale, alle opere e nel contempo si raccorderanno ad un impianto centrale di depurazione una parte importante degli abitanti rivieraschi non ancora allacciati. Inoltre, si consolideranno le basi per il completo recupero della qualità delle acque del Ceresio, rafforzando l'immagine di un ambiente in pieno recupero e in forte avvicinamento agli obiettivi previsti dalle normative cantonali e federali vigenti.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella


Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente lo stanziamento di un credito di fr. 669'057.- a favore dei comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio e dei Consorzi di Mendrisio e dintorni (CDAM) e Maroggia, Melano e Rovio (MAMERO), per il sussidiamento delle opere di ottimizzazione, potenziamento e adeguamento della rete esistente dei collettori d’adduzione all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 21 maggio 2008 n. 6077 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

A favore dei Comuni di Arogno, Bissone, Brusino Arsizio, e dei Consorzi di Mendrisio e dintorni (CDAM) e Maroggia, Melano e Rovio (MAMERO) è concesso un credito di fr. 669'057.-, per il sussidiamento delle opere di ottimizzazione, potenziamento e adeguamento della rete esistente dei collettori d’adduzione all’impianto di depurazione delle acque di Mendrisio e dintorni

Articolo 2
Il credito va iscritto al conto contributi per investimenti del Dipartimento del Territorio, Sezione protezione dell'aria, dell'acqua e del suolo.

Articolo 3
Il versamento dei sussidi è subordinato al collaudo delle opere da parte dello Stato, Sezione protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo, ed al prelievo dei contributi di costruzione da parte dei Comuni, conformemente all'articolo 96 e seguenti LALIA.

Articolo 4
L'importo recuperabile pari ai costi anticipati dallo Stato per gli studi e la progettazione delle opere, sarà compensato con il sussidio di cui all'art. 1 e accreditato come segue:
fr. 186'087.-
al conto investimenti del Dipartimento del territorio, Sezione protezione aria, acqua e suolo

fr. 150'723.-
al conto di gestione corrente della Sezione protezione aria, acqua e suolo.
Articolo 5
Il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore. 
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_1269242681.xls
Foglio1

		Descrizione				Costi

		Adeguamento telegestione  delle stazione di pompaggio di Bissone (SP Bissone)				38,000

		Nuova camera armature idrauliche stazione di pompaggio di Maroggia (SP1 Maroggia)				130,000

		Sostituzione pompe alla stazione di pompaggio di Melano-Pedemonte (SP2 Melano)				221,000

		Sostituzione pompe alla stazione di pompaggio di Melano-Facchinetti (SP3 Melano)				254,000

		Sostituzione condotta premente al pompaggio di Melano-Facchinetti (CP3 Melano)				180,000

		Sostituzione canalizzazione a Capolago (270 ml) - CDAM				697,000

		Risanamento Bacino di decantazione a Melano (BD1 Melano)				310,000

		Risanamento Bacino di decantazione a Melano (BD2 Melano)				549,000

		IVA				180,000

		Totale 1a fase				2,559,000






_1269242712.xls
Foglio1

		Descrizione				Costi

		Sostituzione condotta premente al pompaggio di Maroggia (CP1 Maroggia)				242,000

		Sostituzione condotta premente al pompaggio di Melano-Pedemonte (CP2 Melano)				210,000

		Adeguamento pompe stazione Laveggio (P4) a Riva San Vitale				237,500

		Adeguamento pompe stazione Boscaccio (P5) a Riva San Vitale				208,500

		IVA				68,000

		Totale 2a fase				966,000






